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Manifestazione d’interesse per la selezione di progetti di educazione agroalimentare, contrasto 
allo spreco alimentare e diritto al cibo che la Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare 
e Foreste di Regione Lombardia promuoverà tramite ERSAF nel periodo marzo – novembre 2026 
 

1. FINALITÀ E OBIETTIVI 

La Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste di Regione Lombardia promuove 
iniziative di educazione alimentare, contrasto allo speco alimentare e diritto al cibo al fine di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 

- conoscere l’importanza della filiera agroalimentare attraverso la comprensione delle relazioni 
esistenti tra sistemi produttivi, stagionalità, biodiversità, al fine di dare ai consumatori gli 
strumenti necessari per compiere scelte alimentari consapevoli, sane e sostenibili; 

- favorire la conoscenza e il sapere riconoscere i prodotti agroalimentari di qualità, ottenuti 
secondo disciplinari di produzione legati alla tradizione e cultura del territorio rurale e/o secondo 
metodologie rispettose dell’ambiente;  

- rendere i soggetti della filiera agroalimentare e i consumatori consapevoli degli sprechi 
alimentari e dei conseguenti impatti ambientali, economici e sociali, nonché per fornire 
indicazioni per un acquisto sostenibile, per la conservazione, preparazione e smaltimento finale 
degli alimenti; 

- contribuire alla redistribuzione delle eccedenze alimentari ai soggetti più bisognosi e alla 
costituzione di reti che coinvolgano tutta la filiera, privilegiando la tematica del diritto all’accesso 
al cibo da parte di tutti i cittadini. 

A tal fine, ERSAF intende selezionare progetti di educazione agroalimentare, contrasto allo spreco 
alimentare e diritto al cibo da attuarsi nel periodo marzo – novembre 2026 sul territorio lombardo, 
in linea con gli obiettivi regionali sopra riportati. 

I progetti proposti dovranno sviluppare uno o più dei seguenti temi: 

- complessità dell’alimentazione, rapporto del cibo con il territorio, la cultura e l’identità; 

- origine, qualità e tracciabilità dei prodotti agroalimentari, con particolare attenzione alla filiera 
corta, alle indicazioni geografiche e ai metodi di produzione che tutelino la biodiversità e la 
riduzione dell’impatto ambientale; 

- principi fondamentali per un’alimentazione corretta, lettura delle etichette, riconoscimento delle 
fake news sul cibo; 

- riduzione degli sprechi attraverso l’organizzazione del recupero degli scarti di produzione, il 
recupero e riutilizzo delle eccedenze alimentari provenienti da attività commerciali, quali ad 
esempio grande distribuzione, ristorazione collettiva;  

- diritto al cibo da parte di tutti i cittadini, attraverso l’organizzazione dello scambio di informazioni 
tra i donatori di eccedenze alimentari e coloro che si occupano della redistribuzione degli alimenti 
ai soggetti più bisognosi e lo sviluppo, l’ampliamento o la costituzione di reti che coinvolgano 
tutta la filiera. 
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2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono presentare domanda i soggetti con sede operativa in Lombardia appartenenti alle seguenti 
categorie: 

- enti pubblici;  

- università, istituti della cultura quali biblioteche, musei, ecomusei; 

- enti iscritti nel registro del terzo settore; 

- associazioni di categoria, fondazioni e società cooperative; 

- gestori dei servizi di ristorazione collettiva; 

- soggetti privati che perseguono finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale che operano senza 
scopo di lucro; 

- aziende agricole e fattorie didattiche iscritte nell’elenco di Regione Lombardia;  

- istituti scolastici pubblici e privati. 

I progetti proposti dovranno svolgersi in Lombardia nel periodo marzo – novembre 2026.  

Per ogni soggetto richiedente è ammessa la presentazione della domanda per un solo progetto. 

Possono presentare domanda anche i soggetti i cui progetti sono stati finanziati nell’ambito della 
manifestazione di interesse per il 2025, purché propongano un progetto con nuovi contenuti.  

Nella valutazione verrà comunque attribuito uno specifico punteggio ai progetti presentati da 
soggetti che non sono stati finanziati nel 2025 e da soggetti alla prima presentazione. 
 

3. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI E SOGLIE MASSIME E MINIME DI AMMISSIBILITÀ 

I progetti proposti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- essere centrati su uno o più dei temi di interesse regionale, così come definiti al punto 1 
dell’avviso; 

- inserimento del logo istituzionale di Regione Lombardia su eventuali materiali di comunicazione 
del progetto, previa verifica con ERSAF e gli uffici regionali. 

I principali target a cui si rivolgono le attività dei progetti si possono individuare in: 

- scuole di ogni ordine e grado; 

- famiglie;  

- operatori delle mense comunitarie;  

- operatori della filiera agroalimentare e delle organizzazioni e associazioni no profit; 

- cittadini.  

Si possono prevedere diverse tipologie d’azione, tra cui a titolo esemplificativo: 

- incontri di formazione rivolti ai formatori, anche con modalità da remoto (streaming, piattaforme 
online, videolezioni, ecc.); 

- incontri di informazione e divulgazione per pubblico generico, per il settore scolastico, per il 
personale della ristorazione e delle associazioni no profit, anche con modalità da remoto; 

- iniziative per il recupero, il riutilizzo e la redistribuzione delle eccedenze alimentari; 
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- laboratori didattici di cucina, di educazione al gusto, di lotta allo spreco alimentare; 

- produzione di materiale divulgativo, anche multimediale. 

Nel progetto dovranno essere descritti: 

- tempi e sedi (fisiche e/o virtuali) di realizzazione; 

- esperienza nel campo dell’educazione alimentare; 

- obiettivi e risultati attesi; 

- modalità previste per la realizzazione del progetto; 

- strumenti utilizzati per la diffusione del progetto e target di riferimento; 

- prospetto dei costi per la realizzazione delle attività, evidenziando per ciascuna voce la coerenza 
al progetto e con riferimento alle spese ammissibili indicate al punto 5 dell’avviso; 

- % di rimborso spese richiesto. 

I progetti presentati dovranno avere un valore economico da un minimo di € 10.000,00 a un 
massimo di € 30.000,00.  
 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Regione Lombardia, per tramite di ERSAF, concorre alla realizzazione dei progetti con uno 
stanziamento complessivo di € 200.000,00 a valere sul bilancio 2026. 
 

5. MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE E SPESE AMMISSIBILI 

Le risorse disponibili saranno attribuite ai soggetti richiedenti in forma di rimborso delle spese 
sostenute per la realizzazione complessiva del progetto, sulla base della graduatoria formulata 
secondo le indicazioni al punto 6 e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 2026. 

Il rimborso spese regionale copre il 100% del costo complessivo del progetto (IVA e altri oneri inclusi 
se non detraibili), con un importo massimo di rimborso pari a € 30.000,00. 

Il soggetto richiedente può prevedere una quota di rimborso spese inferiore al 100% del valore 
complessivo del progetto, che sarà preso in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio di 
valutazione. 

Saranno considerate ammissibili le voci di spesa coerenti e direttamente funzionali alla realizzazione 
del progetto, riferibili ai seguenti ambiti:  

- progettazione; 

- personale interno dedicato alla realizzazione del progetto (massimo 30% delle spese 
preventivate); 

- spese amministrative di gestione del progetto; 

- interventi di esperti; 

- rimborsi spese per volontari e personale; 

- materiali di consumo utilizzati per le attività didattiche; 

- sviluppo di strumenti di comunicazione online; 

- noleggio attrezzature e affitto spazi da utilizzarsi per la realizzazione del progetto; 
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- ideazione e realizzazione di materiali informativi e di promozione del progetto. 

Saranno esigibili spese sostenute e liquidate dalla data di pubblicazione della manifestazione di 
interesse e fino al 10 dicembre 2026.  

 
6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E SCADENZE 

Le domande di partecipazione possono essere presentate a partire dal 10 marzo 2026 e fino all’8 

aprile 2026, utilizzando il modulo scaricabile dal sito www.ersaf.lombardia.it (Allegato 1), e inviate 

esclusivamente all’indirizzo PEC ersaf@pec.regione.lombardia.it, indicando nell’oggetto 

“Manifestazione d’interesse per aderire alla selezione dei progetti di educazione agroalimentare, 

contrasto allo spreco alimentare e diritto al cibo - 2026”. 

Della ricezione nei termini fa fede esclusivamente l’orario e la data di ricevimento al sistema di posta 
elettronica certificata di ERSAF. 

Le domande pervenute oltre il termine sopra indicato non potranno essere ammesse alla 
valutazione. 
 

7. VALUTAZIONE DEI PROGETTI E FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

A seguito dell’esame compiuto sulla ricevibilità formale della domanda effettuata dalla Struttura 
responsabile del procedimento, le domande verranno valutate da apposita Commissione di 
valutazione, nominata con decreto della Dirigente della Struttura Agroalimentare e Risorse Idriche 
di ERSAF e composta da n. 3 rappresentanti di ERSAF e Regione Lombardia. 

La Commissione di valutazione esprimerà il proprio giudizio di merito sui progetti in base ai seguenti 
elementi che dovranno essere descritti nella domanda:  

1. esperienza nel campo dell’educazione alimentare (descrivere progetti realizzati): fino a 20 punti  

- sufficiente: 10 punti  
- buono: 15 punti 
- ottimo: 20 punti 

2. qualità del progetto valutata in base a: coerenza con gli obiettivi e i temi di interesse regionale 
indicati al punto 1 dell’avviso; modalità di realizzazione del progetto: fino a 50 punti 

2.1 coerenza con obiettivi regionali e temi sviluppati: 
- sufficiente: 10 punti 
- buono: 15 punti 
- ottimo: 20 punti 
2.2 modalità previste per la realizzazione del progetto (verrà valorizzata la completezza, l’articolazione 
delle modalità realizzative per garantire il raggiungimento degli obiettivi attesi e la differenziazione dei 
target raggiunti): 
- sufficiente: 10 punti 
- buono: 20 punti 
- ottimo: 30 punti 

3. strumenti di comunicazione utilizzati per la diffusione del progetto (verrà valorizzata la 

differenziazione e diffusione dei canali utilizzati e la numerosità dei target raggiunti): fino a 20 punti 
- sufficiente: 10 punti 
- buono: 15 punti 

http://www.ersaf.lombardia.it/
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- ottimo: 20 punti 

4. richiesta di una % di rimborso spese inferiore al 100% del valore complessivo del progetto: fino a 
7 punti  

- % spese a carico del richiedente: ≥ 70% 7 punti  
- % spese a carico del richiedente: 40%-69,9% 5 punti 
- % spese a carico del richiedente: 5%-39,9% 3 punti  
- % spese a carico del richiedente: 0%-4,9% 0 punti 

5. progetto non finanziato nell’ambito della manifestazione di interesse per la selezione dei progetti 
di educazione nel 2025 o di prima presentazione: 3 punti.  

Nel caso la descrizione di uno degli elementi di valutazione sia insufficiente o assente, a 
quell’elemento verranno attribuiti 0 (zero) punti. 

Il punteggio minimo per essere ammessi ai benefici del presente avviso è di punti 50. 

La Commissione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e integrazioni che si rendessero 
necessari, fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno essere superiori ai 10 
giorni dalla data della richiesta. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine 
stabilito comporta l’inammissibilità della domanda. 

La Commissione, entro 30 giorni dalla data di chiusura di presentazione delle domande, formulerà 
la graduatoria delle domande con l’attribuzione dei punteggi e dell’importo del rimborso spese 
ammesso per ciascun progetto. 
 

8. COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLA GRADUATORIA 

ERSAF con proprio decreto, sulla base del verbale presentato dalla Commissione di valutazione, 
prenderà atto della graduatoria dei progetti di educazione agroalimentare, contrasto allo spreco 
alimentare e diritto al cibo che potranno essere cofinanziati, per conto della Direzione Generale 
Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste di Regione Lombardia, nel periodo marzo – novembre 
2026. 

Gli esiti della valutazione saranno pubblicati sul sito istituzionale www.ersaf.lombardia.it. 

Saranno ammessi al rimborso spese i progetti con punteggio uguale o superiore a 50 riportati in 
graduatoria fino ad esaurimento delle risorse economiche disponibili indicate al punto 4. 

A parità di punteggio prevale l’ordine di ricevimento della domanda, per il quale farà testo l’orario 
e la data del sistema di posta elettronica certificata di ERSAF. 

Nel caso di rinunce o se si renderanno disponibili ulteriori risorse economiche oltre gli importi sopra 
indicati, la graduatoria potrà essere scorsa fino ad esaurimento delle nuove disponibilità. 

Tra ERSAF e i soggetti ammessi al rimborso spese saranno successivamente attivati i contatti per la 
definizione delle modalità di partecipazione ai diversi progetti. 

ERSAF si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento ovvero di sospendere, modificare, 
annullare o prorogare, in tutto o in parte il presente avviso, e di non dare seguito alla selezione, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa in merito. Potrà inoltre procedere 
anche all’utilizzo solo parziale del budget disponibile.  
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9. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE ED EROGAZIONE DEL RIMBORSO  

Ai fini della liquidazione del rimborso spese, il beneficiario dovrà produrre la seguente 
documentazione debitamente firmata: 

- relazione finale sulle attività svolte nell’ambito del progetto, con eventuali relativi materiali di 
comunicazione prodotti, che potranno essere pubblicati sul sito www.buonalombardia.it; 

- rendicontazione economica attestante le spese effettivamente sostenute e liquidate per la 
realizzazione complessiva del progetto (comprese quelle per l’eventuale quota di spese a carico 
del richiedente), con allegate tutte le pezze giustificative (fatture, scontrini, notule, ecc. con 
relativi mandati di pagamento o bonifici).  

L’importo del rimborso attribuito per la realizzazione complessiva di ciascun progetto costituisce il 
limite di spesa che verrà erogato a saldo in un’unica tranche dopo la presentazione della relazione 
finale e della rendicontazione economica delle spese. 

Nel caso a consuntivo vengano rendicontate spese inferiori ai costi preventivati, il rimborso spese 
sarà diminuito proporzionalmente. 

Tutta la documentazione dovrà essere trasmessa a ERSAF tassativamente entro e non oltre il 10 
dicembre 2026 all’indirizzo PEC ersaf@pec.regione.lombardia.it, indicando nell’oggetto “Selezione 
dei progetti di educazione agroalimentare, contrasto allo spreco alimentare e diritto al cibo 2026 
– RENDICONTAZIONE”. 

Anche durante la fase di valutazione delle rendicontazioni, ERSAF si riserva la facoltà di richiedere 
ulteriore documentazione e/o chiarimenti a integrazione della documentazione presentata.  

Il mancato invio dei documenti integrativi, entro e non oltre il termine perentorio di n. 10 giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta, comporterà la decadenza del diritto al rimborso. 

A seguito dell’approvazione della documentazione trasmessa ERSAF, entro 60 giorni dal termine per 
la presentazione della rendicontazione finale, procederà alla liquidazione del rimborso spese 
previsto per ciascun progetto, previa emissione da parte del beneficiario di una nota formale con 
indicazione delle coordinate bancarie per il relativo bonifico bancario. 
 

10. INFORMAZIONI 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Uta Biino di ERSAF – Struttura Agroalimentare e Risorse 
Idriche 

Informazioni possono essere richieste a:  
Elena Chiurlo – tel. 02.67404.236 – 331.6677138; e-mail: elena.chiurlo@ersaf.lombardia.it 
Lorena Verdelli - tel. 02.67404.668 - 335.1654896; e-mail: lorena.verdelli@ersaf.lombardia.it 

I dati forniti verranno trattati ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii. esclusivamente 
per le finalità connesse all’espletamento delle procedure relative al presente avviso. Il conferimento 
dei dati ha natura obbligatoria e il loro trattamento avverrà mediante strumenti anche informatici 
idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.7 
del D. Lgs. 196/2003. 

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale di ERSAF www.ersaf.lombardia.it 

https://www.buonalombardia.regione.lombardia.it/wps/portal/site/buonalombardia
mailto:ersaf@pec.regione.lombardia.it
http://www.ersaf.lombardia.it/

